
g\lid~to ue,lIa vita, neS9Uq.O ~Ii avila gato
mai nn impnlsosaggio e, tenero, ,
"Fanciullo aveva 'conservato, il ricordo

.dillla',poveçam~mma sua'; dopo, il p~nsiero
dLGilb,erta,si era' confuso con ,q1j~sto'ri~

corde. Accanto all' hu!Uagine spirjtù!\Ie cl,l,e
essocercava.in nn soggiorno di. gloria; coro"
nata 'di'angeli splendenti, il fanciullo evocé
spessoup' alt~a' ~gura, o questa vivente',
g~ia, chediveulle', il-sogno ~ l'incapt,o,.lfell,a
sua, esietenza-desolata. La, vadeva in .fqQdo
alle acque ,Ii mpide, .nell'nzzurro "profondo

, del 'cielo illuminato dalle "stelle, 'distesa,
q\lalèhevolt~ s~pra una cube dorata,Jre~9~,
odorosa tra: i fiori" ciqg\letlan\e ,cpq<i,.g~

aùgelli, 'e',non' v' era-ormai per "lui solitu-'
dine cosi deserta, landotanto abbandonato,
-c,lìepòlesselevllrgli dalla' mente:;quel'peiJ-'
~iero,,,quel 8Qgnoincaniilyole i Pe'r:fa~lo r~'
piombareDeW~mÌlr~~za)~Ìl~ yjta r~e,I11;',

QuelllimlIjagine"gli. :si era,sco,lpit9,,:nel­
l'ànima,',I'animaaveva palpitatolper,essll>,
e'.i~i ..còÌls~rvava r~ligio~anie,IÌt~,'.féd~l~llÌl;t~
q1jel pen~iero,. ' , , ' (,(}o~ti1'l,uaj,:
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'(Vedi.avviso ;in,'qnRrt.:(p.gina~,i' "
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giòr,I:\0' in cui sono rimastoorfano, ho avuto
poco tempo di felicità j e di. questa felicità
vado debitore a voi sola, Avevate sofferto
per c,olpa 'mia e mi avete, perdonato j , non
avete, voluto credere a coloro, che, mi dice­
vano cattivo; e cattivo' diflatti non lo, sono
ìnaì. stato! Era un povero essere inutile,
u'p:anim'a vuota! VoTroi ~vete scoperto uno
scopo, ml avele.spinto. verso di. esso, avete
'ri~mpito la mia, anima, mi avete detto ':
" Lavora' e 'liainerò tanto l s Ed, io .ho
lavorato se,nza stànqàrìni unimlnuto j'voi
sQlopotete impormi og~j' sòrta' <Ii fatiqhe,
ogni tspecladl.. sofferenze, ~ Gilberta, vi .nb9i~
dirò sempre... purché il vostro affetto ,non
mi venga meno, come: tutto. il' resto.; '
" Par'làva co~I,' il' povero' giovane, 'senza
comprendere il peso delle ~~epaÌ'òlò; !stioi
p~ÌI~ieri, chiusi pei'tliq,to' tempo nel fqndo
dalsuo cuore esulcerato, 's'oorrevano" dalle
Sile :l{\bbra ~i Pjlldi ,dell~gioYal!,ècQìne
l'acqua della fonte mo'rmoTa, ,soavlirqente
attorno laninfl\: di ,marmo. che si eleva '
nel centro. ' " .

Esso non ,conosceva il mondo, non couo­
scava ÌI~ppure' sé stèsso: Nessuno lo avell

,,)1 ,f2~~"'ol~l)re T i.iÙo,epord. , L!lvigori,e
II1Yltavai ad!un, aSCiolvere uella "SUlI "resl~

déIlza'liarei'veseovile i di .sant'j~ugènio lo
st'i\>tU"'nttl§giore' Jdelh\. 'squadra-'trarìcéso-"del'
Mediterraneo.' Gli uffiellllidella flotta eralro
quar~tita, lÌver?o,aeapo') 'yjgeC~m~i!r,~gl!
Uuperrè ed :KlqUler, èd,' I ' eotitr~lJ~ìIllrag!~
O',Neill ed A:Uger Ol1fresse, Fra l coun­
tati, erano: l'Arcivescovo titolare di, Da­
maseo ecoadìutore ',dell' E,mo' Cardinale
per rArehidiocesi di,Algeri j i genern.li:
Hrèart,eollll\ndante il lOOorpo j , Bayar,l,
Comandante ,la s,uddivislone di Algeri ;
Florel.\lie, ,eorU,andante d',artiglierill;, iIpw
tétto,'il procuratoregencrale; il·priinopre­
siden,te del, rrribunah elvile, il procuratore
della'Repnbblica, il segretario generale ed
i quattro consiglieri di governo. Alla fine
il Oardìuale pronunziò' il seguente brindisi:

~Signori, permettetemi, prima che ci
separi:IIM,' dibere alfa marina, franeese,
sl' nciliillnenléqui 'rnppresentata, Là nostra
marina rlchinmu all'Alge,rhi ricordi glo.'
rlosi e ,cad:,esslÌ ha 'contribuito fln dai
prilùi,'tempi: alla'sUII conquista,.e II nome
dell' Illustre capo preposto alla sqlladra
del Mediterraneo sembra voglia ricordarle
una ìontana. eco dei,suoi primi Cqllti di
vittoria. '

ESGETUTTI I GIORNI'ECCETTO I FESTtVI

Le assooiazioni e le inse;:gmi 8.1. rioov,~no ésolusivamente' 'all'uffioio del giorualè, in V~~!ii'?Ili';i;0'iitiilQ':'iiDìi·ìi'.ìilìi6ìiiiìiii"''''ijii.'''iiiiiiijiiij''!!''!ii~
,",: ',' >, '.' .

, generoso, animo scendere .sul terréuo con
l'arma dei giusti; con l'armai del' Iiheri, o:
dei galantuoli1itii," edueati ad, I1D nobile­
!iéUtilUerito' diportarvi~n coIitribllto di,
l'orza e di', iutélngeh~a, "dovrebbe' pateua­
d~,i'sidi esseN)p~r lo. men?,'un: ,'i~ge~uo o,
Ui\ ,IUuso.; Gli eserçl,tl :!l~llle.Jortl, j Irrag-,
e!liti daI,hul)e,de,lII\,Vltto,ria, Pl1g\lll,I)\1 ,pe,ç 1

I\U> ideale puro. e, sereno, sono scomparsI;

APPI~NìllCjjf

•Nè elettori nè eletti

,3a

L é a..floniR.ionl non disdotte
ohnd(luo llnnoyato,
U"al1oplain tutto UregÌlooen~

••lm,1, .
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Diario Sacro
Gi vedi 20 novembre - s.' Felice Va1esio

Interessante agli' amlllrdatidi petto e èon­
valescenti da gravi infermità.

(Guardarsi d~ne falsificazioni o. sostituzloni)
l,a Emulsione Scott che ho sperimentata

in vuri malati di lente affezioni del petto
è stata benissimo tollerata' ed ha arrecati
~otevali vantaggi çome tonica e ricostituente,
e quindi possò dire e questo un rimedio
assai utile per la sua tollerabilit~ e pe1suo
grato sapore.

Cav. Dott, LEOPOLDO GIARM,
Dirett. dell'Ospedale Bonlfazlo. - Firenzs.

P,ozzuolo, Tarcetta, Raccolana,.Zuglio, .Fornl
di SOPI'8 e Pal UZZ8. '

'Dichiarò lrricevibile un ricorso prasen­
lato. contro l' eleziono dì uo ConslglieL'e del
Comune di Platischis.

Dal BollettIno giudtziar!o
Furlattì, pretore ad Arzignllno,è tramu­

tato a Pordenone.
Snhn], pretore a'! Amp<,zzo, è trnmutato

ad ArzigUfluo.
Stefanon, pretore a Oavaglia, è tramutnto

a l!'OIlZIlSO.
Beuuvoglio, pretore a Sorso, ò tramutato

ad AJDpezzo.
Tesoari, pretore a Floridia, e tramutato a

Gemona.

Rioeviamo e pubbliohlamo
Per oo~ .aggravare il povero di più di

quello eh e gl!\ grave, e perohè si couosea
1\ regolameuto,è da dire che il Gorusssi che
fu arrestato per quel misero paio di oreo­
c~iul e per quel I?overo anello d'argento Don
SI può dir prodrlO che li rubò, ma che' li
trovò nel fllre una nuova fossa nel cimitero
l'er fll,rbeoe,e.gUdoveva presentare quegli
oggetti ID murucipto, e non trattenerli e
venderli; questo è tutto il suo aggravio.

Conoorsi
,E', stato aperto Un o tncorso p'resami a

dIeCI posti MI p-rsonals di seconda cate­
goria delle ageue.e per le coltivazioni .dei
tabacchi. ,-

.Le prove scritte avranno luogo néi giorni
16, 17 e 18 marzo 1891 presso le intend-nse
di finanza di Ancona, Arezzo, Banevento
Lecce, Messina, Palermo, Roma 8alerno'
Sassari, Siracusa e Vicenza.' ,

Un nuovo ufdoiotelegrafloo
si è aperto nel comune tli Forn"i di' Sotto
(distrettI) di Ampezzo) col reggents signor
Spaugaro Guglrelmo.

Danunzlìl.per appropriazione in­
debita

.Ve~oe ,ieri denunciato all' Autorità giu­
diztaria II parrucchiere Flora Antonio fu
Mattia di anni 29 da Ullio~ per. imìebita
approprillzioni di unR cambiale di L. 400
e di' L. 11,30 iu contati. ,

Investiti da un oavallo
A Palmanova un cavallo attaccato ad un

voioolo sul quale trovavasi Brnggie Osualdo
e· Padovani Francesco, spaventato dall'urto
d'una ruota d'nn oarroguidato"da unolicono­
soiuto rovesciò il veicolo e rot~i ifenimenti
entrò a tutta corsa in oittài.nvestendo No.
b,ile .Anna d.! anni, 76 che. riportò' gravi le­
SI,ODl per le qualI poco dopo cessava di
VIvere.

- AncM ilragl\zzoZaceola Cìrillodll
Latisana fu investito dII UR cavallo e ri­
portò fratura .deli'arto inferinre destro gUlI­
r.ibile in giorni 40. .

Fritta.ta che vuoi riusoire indigesta
Per fu~to continuato di Uova per un va­

'Iore d I circa L. 300 furono 'denunciati al­
l'autoritil giudidariaDallanere Vincenzo e
Venerln MlIrio da Pasiano di Pordenone.

Per 'l'enorme rinoaro' della. gomma
ara.bica. '

m"lte sp60iulità sotto forma di pastine, cap.
sule, perle, tavolette erc" son fatte co\la
gelatina. Questa sostanza .che s'estrae delle
ossa "degli allimali, morti anche da malattie
!oletti~e" dalle pe.lli, rRocolte in ogoi parte
'0 graVlsslma.e dIsturba la funzione dello
StOl\1800.. Invece le pastiglie di MOla del
~azzolini dI Roma fette a freddo collll sola
polpa della mora non contengono Oppio nè
g~!l\ma ~, ciò .che più. importa, neppurs la
mlDllDa, traema . ~I gelatloa e perciò 1I0n
recano ILm'ulmo Incomodo stomacale'e sono
sicuro rimedio cont~o l'Afooie, l'Aogina
tonsillere, la R'llcedme. La broncbite inci­
piente e .le altre infiammazioni delle' vie
respiratorie..':li vendono in scato/eda L. l
sono confezionate come la Pariglina ossil~
avvolte nell' opnscolo e in carta gi,Ha fila­
grana con lDarca di fabbrica depositata.

Un.ico. deposito in Udine presso la farma­
cia di G.Comessatti - Trieste, farmacia
Prendini, farmacia J:çromtti - Gorizia,
farmacia Pontoni - Treviso;, farmacia ~a­
IlOtti, farmacia Reale Bindoni.- Venezia
farmacia B,Utner, farm. Zampironi.

L'llall. ~c· vuarlr. ,dal ·mai 'dI piim~eI,'
, Quant'cho t gludeos e -I framassona di baie

E flnara~' di dl1uf'48 101' plet~nze:
Za che'pel'Ìlu')c del Signorno rale,

Dulll. .cal,dts che une ç~latlve piante,
La- bulna poma In nissuliUmp pb dale..

E qutlnt ehc dai mang(ons sto patrie' sante
Sarà purgade, e dai slcl Cala arots.
F, çhlantark een 'V'lIs ahitonante:
« lert. Tlore di muarz, cumb di ylsI"

UN CATTOLle PATRIOr.

, Per la. sta.mpa cattolioa in Friuli

D. Canciano CancÌani curato di Lovea
Lire 2.

Atti della Giunta Proylnolale Am­
ministrativa
Seduta 'del giorno 17 novem. 1890

Autorizzò l' eccedenza d~lJa so~rimposta
sul bilnncio 1891 dei Gomuoi di Torreano,
Drenchia, Pavia, Bicinioco, Fagagna, Faedis,

n1dolte o è vuè l'ltalic In man dc ietta
Der {ramllssons, che son la so ruvine
RuviDe dc so fede e dc sachette. '

A fuarze d'art o dL trlsterlofine,

g\ ~~~r~a 0
6~ls::~~~i~a~'n~nl.lempIl1de

Fili sore l voi cumb 81è indebitado

~a~~~~hs~n;t:,r~prgt ~s~rld~npr~isae entrade.

ND J~Ifol~e~~'t~~~~~~C~lJ~I~~~e~[bJ{.tor
Fra l qual vi san trlstnte lrenlctr~,ç'/!

E cui gnnf dn per ,fiO sp6clal favM
An vartl.ccnt di plul Il l'oaonle';

, Al Call1ment euss\ 'e Ial'à a vapòr I.
Che' se o dIa chest, sol'cfert di Indovinale

Xrr;~f~~e~~l'\r:te~~Wsnl(16 ~:~~l~.rlcritt

E tnb~ytd~J~~ts~C~~flàIPf~rl::~lte -
~1 mand~ bez a dug chel che vui von~~

Par che buttm la scheda t~ mal'nlltte
Pab1'lcado cun nons 1(0vo1'oatls.
E al t/?rm,8 cori il ,Stat 8U la &0 O'iUe I

NonvI.'è cìUA.t j nQD vI"è plzzul pats,
In cul noi corri·U solil del' fonz's'egrez,
Par ,fa che la b!lrac~~~ 'fl: resti ~n pls.

E 11 Papa,apJlunt eal ·tlot dUR .chcsg l'elèz

.~~n~~~t~ -~~e~l~rt~~~solJC~a~;h~e~:~t è.

ehlUn l moderaz tant:che mal eè,
3~lrltti~l'lnCjh~~~~I;t~~ io~~~~t)~J~:pape,

Par rassi erodi, han rneltutSu la cape
DI protettol's de nellglon, ma lnveze
E 8~n cui f(l.ri8C~9, dutte ~nc tl'ap~.

ChesR moderaz per O1ut'di dt; esan' Cezze
t.1ledal settantesls restll-S par tlarD,
Vorcssln vè i cattollcs.pal' :for~ezzo,

Par. sedi!!alna 'e si son .fu la gare

~6~une~fgl~~s~t ~~~.t~~~~ '~(e~1~ I
Dopo Il miei,

~' I_t'~~~t
.:Cul fa slniprl'In.tang illos ili YUl1strl mut,

Ves spalancat;la' pUllrteal radlcal,
E eumb·seslcostl'CZZ e cla.mb. aJut.. .

La p , l .
Franze

L' l'I.'ALIE
e la dsilie des eleziolls pulitichis

Cose di casa e varietà
Nè elettori nè eletti

. A'n~ rica -, Un eOllglesso cattolico
1nterll!JZlmale - L illustr» .Arcìvsscovo di
S" Paolo, nel Minnssotu (Stati Uniti), mons.
GlOvanDl Ireland propone che nel 1893,
anno che ricorda il secolare anniversario
del Terrore, si raduni unOongresso catto·
lico internazionle In Ohicago.L'idea gran'
dlosanon la possiamo che riguardare come un
frutto degli ammaestramenti del Santo Pa­
dre, il quale nell' Enciclica Rumanum qe­
n.us insi~tev,a sul bisogno di opporre all' a­
zione mondiale della Premaesonerfu l'azione
universale dei cattolici, ai nemici di. G. O.
la crociata della Jedè. Nessuno meglio di
mons, Iraland è adatto a tale compito. Id­
dio gli ha. dato un' intelligenza ed una delle
volonta piÙ energiche dei nostri tempi:
protestanti e cattolici lo rispettano egual.
mente.

I n~hil terra'- Il successore ilei
rard. Newman - 1 preti dell'Oratorio di
Birmlngham nominarono a loro prepositoj
in luogo del defunto Card. Newmann, I .'
P. Ryd~r. Questo Filippino è cugino del
cont~ dì Hanowby, pronipote del V'Oscovo
a!lg!lcano Lionfleid. E' autore di un libro
dì controversia cattolica, che chiuse la boc­
ca al dottor Littledale.

Spagna - Avvelenato mentre diceva
la me&8lL ,- I giornali di Madrid recano
la notizia di uno sgrastattasìmo fatto.

Un saeerdete della parrocchia di Bar­
cena, dopo detta la Me,sa fu colto da do-
lori. '

Il sagrestano rer mera svista gli avea
dato, mescolato a vino, del nitrato ai mer-.
curio che tenea riposto in un armadio per
la pulitura' dei caridellìsrt.- .. , ...t<o...~ • _

ferire il prete, ma invece colpi il Fillppi
causandogli· una ferita alla coscia linistra,

" I carabinieri Pozzi e' Arsenti accompa­
gnarono il ferilo alla Oonsolaeìone.

Il Filillpi non conosce il suo feritore;
poco prima si era unito a quella comitiva,
leMa conoscerne i componenti.

....~'tx:L.l:..._-------

(Continua). '

ITALI.A

la iniezione, e dura da 12 a 15 ore. In via
eccllzionale può manifestarei anche più
tardi, e si svolge allora con minore intensità.

Gli ammalati, una volta passata la crisi
.non se ne rlsentono, anzi si sentono relati­
vamente bene, ordinariamente assai meglio
di prima.

La reazione degli organi interni, e par"
ticolarmente dol polmoni, sfugge all'osserVa'
zione, quando non si vo~lIa eonalderare
come una reazione locale l aumento della
tosse e delle espettorazioni che si verifìca
nel malati di iniezione. In tali casi domina
la reazione generale, però si deve ammet­
tere che negli organi interni si manifestino
modifìcaeioni analoghe direttamente nel
II~Plfs (una malattia della pelle).

La reazione si è finora manifestata tutte
le volte che un processo tubercoloso esiste
in un corpo, colla dose di 0.01 ccm. senza
eccezione di sorta, e Kooh crede quindi non
andare troppo oltre, affermando che la so­
stanza da lui scoperta sarà un diagnostico c

indispensabile. Oon esso si sara in grado di
riscontrare l'esistenza di una tuberoolosi
incipiente, anche quando non si rlusòissedi
trovare i baoili o altro che possa indioarvi
con sicurezza la ,natura del male. Affezione
tubercolare alle glandole, tubercolosi na­
scosta delle ossa, dubbia tubercolosì outa­
nea, si potranno facilmente stabilire.

Nei oasi di apparente guarigione della
tubercolosì dei polmoni o delle articolazioni
si potrà stabilire con precisione se il pro­
cesso del male si è realmente chiuso, o se
ancora sussiste nascosto, come una favilla
sotto la cenere, che possa in avvenire di,
vampate a nuovo incendio.

Il meccanismo della cura
Nella descrizione delle modiBoazioni che

l'iniezione sottocutanea della nuova 80­
stanza produce nei punti della pelle intac­
cati dar lupus, si viene a stabilire che, ces­
aata l'enflaglone e l'arr08llamento, il tes­
suto malato non riprende più il suo stato
primitivo, anzi viene più o meno distrutto
e scompare. In qualche punto si veriflca il
fatto che il tessuto .malato, già dopo una
suffìclente iniezione, subito muore, e come
morta la' sostanea, viene espulso. In altri
punti succede una specie di essicazione o
dissolvimento del tessuto, che per diventare
completo ha bisogno del .ripetuto impiego
del rimedio.

In qual modo questo procedimento si
svolga non si può con precisione stabilire,
mancandoci le necesaarle ricerche istlologi­
che. Solo questo è stabilito, che non 'si
tratta della morte dei bacilli della ,tuber­
colosi che si trovano nel tessuto, ma che,il
tessuto il quale contiene l bacilli è colpi'to,
dall' azione del rimedio. In questo soprav­
vengono, come lo provano l' enfla~lone e
l'arrossamento, notevoli turbamentI dicir­
colazione, onde profondi cambiamenti nella
nutrizione, che a seconda si fa agire ilri·
medio, portano alla morte del tessutO. La
nuova sostanza, non uocide quindi il bacillo
della tubercolosi, ma il tessuto tuhercoloso;
e cosi si san subito stabiliti I confini fino
ai quali può estendersi l'efficacia del ,ri­
medio. .

" LA. MEMORIA DI KOCR
~ul:ìa' Cu.ra d.e.1l.a :t:lfSi.,

Ecco in riassunto ,la pubblicazione .fatta
dal, dottor Kooh oirca il suo metodo di cu­
rare la tisi.

Koch cominoia' oon rjferlrslalla lettura
da'lui fatta al decimo Oongresso interna­
siQnale di medicina, in cui accennò ad un
rimedio col quale gli è riuscito di guarire
degli animali tubercolosi. Dopo d'allora ha
espe.rimentato ·10 stesso rimedio sugli uo­
IIIIDI.

Rende quindi minutamente conto delle
l1lee~perìenze fatte sugli animali per venir
quindi a parlare di quelle' fatte sopra uo­
milli e sani Il malati. ,

L'uomo si mostra al rimedio assai più
. lensibile dei porcellini d'India in cui erano

fatte le prime 'esperienze.
......... F i re n ze - Per l'arrivo de!la .Re-
, :a:.al·eazione nell' uomo gina d' ltlgkilterra - E' già arrivato in

l sintami che nell'uomo si producono Firenze il Oorriere di S. M. .
d?~o .una' inie~ione di.o.25 centimetri cu- La Regina della Gran Brettagna, e .lm­
bl.c\ 1\.ha' Koc~ ,p~ovah sopra se stesso dopo I perlltrice delle Indie, dimorera ancbe que·
e~.se.rsl fatto u~ 1D1ezlon. e ,nella parto supe- sta volta nella splendida villa..Palmieri. ap·
rlore, del bracclo. . partenente alla contessa Orawford - Bai-

Egli senti dopo. tre o quattro ore degli carres. .
stiramenti in tutte le membra, stordimento 11 Oorriere di S. M., si è recato più.
tendenzll' a tossire, difficoltà di respirazione volte alla villa Palmieri, per gli opportuni
cilj~ andò rapidll:mente anment~~do j nell.a concerti.
qUl~ta ora Bo.pravv,en~ero tremIti straordl- Arriverà, fra non molto, anche il tappez'
n.arll\me~te ,VIOlentI di freddo che durar~no ziere di S. M., affine di accomodare le 6Up·
cIrca un ora, contemporaneam~~te soffrIva pellettili nell'appartamento che, occuperà, la
Un gran· malessere, aveva vomiti e la temo sovrana
peratùra del corpollaliva flnoa 39,60. .001'0 " . .
dodici ore cessarono tutti i disturbi la. Genova - Donna cheaggredlsce­
temperat,!r~ del corpo tornò il di segu~nte· Giovedl sco~so tal. Buz~o .dl Recco tra~si­
al grado normale; la pesantezza nelle tan~o per Pieve dI SorI SI soffer!l!ò nell o·
membra e lo stordimento si mantennero sterla della nuora. Pare che costei fosse un
per qualche giorno; cosi, pure per qualche pessimo arnese perchè saputo che il ,vecchio
tempo sì produsse un lieve dolore al punto aveva in tasca uu gruzzo!at,to, stabili d'ae­
della iniezione che rimaneva rosso. Il li- cordo con due galantuomini di depredarlo.
mHe l!Iinimo per un'azione del rimedio in Ma per us~ir fu?ridal mezzo C0!Uune, l'ao,­
un uomo 'sano è. di 0,01 ccm. (eguale a un copta ~onnma dled~ uno del SUOi c0!I!pagm
oentirnetro cubico della medesima sostanza per gUIda al vecchiO e quando questI 81 e­
diluita aU'l in cento parti) come numerose rano un poco allontanati essa sciamblato
esperienze lo hanllo provato. La maggior abiti ~~n l'altro" corsero loro dietro ed ap:
parte degli uomiDl. re.agiscono a questa dose ~ostatlsl lo assahrono e lo ~epredarono il!
Clln un. leggiero mdolenzimento delle lire 300,' .facendolo tramortire IL colpI dI
nìembra. In alcuni si notò subito un leg- sasso.
giero aumento di temperatura sino a 3B L' autorita questa volta potè avere in
gràdi Il, poco più in su. mano il bandolo della matassa, sicchè i 11
! La l'el\.Zione ,generale consist!l in febbre, industriali si trovano al sicuro.

ehèdi solil? principia con forti tremiti. di Rollla _ Frutti del giorno- Una
, freddo, nell.aumento della temperat1!ra del co 'tiva di ragazzi entrò nella chiesa diS.

corpo che Baie spesso tino a 40 gradi e tal- O mI . d 11 R t .' , .
volta tocca anche i 41 : contemporaneamente aterma. e a. o a: .
,dolore nelle membra, bisogno di tossire, uli .lfra. es.sl VI. era Il gIovanetto Alfredo
,aranstordimento,nause frequenti e vQmito. Flhppl dI anDl.16.
Tàlvolta Bi forma una leggiera colorazione Questi ragazzi fecero del chiasso. edun
itterlca, e talvolta si manifestarono degli un prete addetto alla chiesa ordmò che
esantemi come di morbillo. Il malessere ,uscissero,
comincia di solito quattro o cinque ore dopo Uno di essi cavato un coltello andò per

«La. marina francese, al pari dell' eser­
'cito, ba dato i1l1obile eSBlÌJpio'e qUlIlun­
que slaDoisentimenti di ciascuno dei suoi
membri, essa giammai ammise che dOfesse
nè romperla colle sue antiche tradizioni,
nè separarsi dal vessillo J~I:il patria qua­
lunque sia la forma, regolare d'altronde,
del governo, sul quale svenlola. Flcco una
delle cause per le quali ìu marina francese
è rimasta torte erispettatll anche nei suoi
giorni più cllttivi, perchè ha potuto por­
tuire la sua bandtera, quale simbolo di
onore, dappertutto ave deve sostenere il
neme della Francia, e, permettete ad un
Oardinale missionario di dirlo con ricono­
scenza, dappertutto ore essa protegge i
missionari cristiani stabiliti da. noi. Signori
bevo alla marina francese! "

L'ammiraglio Duperrè rispose: «Mon­
signore'; 'ringrazio Vostra Eminenza in
uome nella marina, della quale avate' e­
spressi iseuti'menti" Bevo all'apostolo
d,all'AfriclI" Il, Sua Eminenza il Cardinale
el al Olero d'Algerlà.';, .

II brindisi. del OardiD'lle Lavigarie ba
certamente un' importanza notevolissima e
la stampa francese lo dimostra commen­
tandolo .viva.mente in vario ,senso.

Anche la stampa italiana se ne occupa,
, A proposito delle gravi parole del Pri.
ma.te d'AfriclI, l'autorevole MOlliteur de
Rome serive :

K Questa autorevole parola è più che
un prpgrammll; è un avvenimento. l,a
Frllnèia aspira risolutamente' alla pace e
alla caneordla,

o: l\{anon vi" fu sino ad ora persona che
abbia avuto il coraggio di dire la 'parola
!liberàtricè, questa parola 'che dà in qual­
che maniera la loro formala alle voci di
'tutto un popolo,

o: L'illustre primatll 1I0n sa solamente
Isalvare l'Africa sotto l'ispirazione eia di­
reslone di Leone XIII; egli rende nel
medesimo tempo la libertà al suo paese in
Iln colla pace' e colla concordia.

o: Noi salutiamo con gioia questa. grande
voce Chll ci viene dall'Africa; in essa: sta
la salvezza della Francia. ~



ULTIME NOTIZIE
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Lasoiamo i fati a Orispi; la prova ai
crispini e ricordiamoci della parola del
Papa:

.. Nè elettori nè",eletti

T El~ !,:GHAj\r!JVll.
Londra 18 - I giornali opinano che

Parnell dopo la sentenza del tribunale. di
ieri non può più ri manere capo del partito "'
irlandese.

Parigi 18 - 11 COllsiglio municipale di
Lione ba appwvato la propostll di concorrere
con 1000 francbi per la sottoscrizione al
monu.oento di Garibaldi ..

Costantinopoli 18 - La quarantena già
stabililQ da Tripoll lino a Mersina ~enne

Gslesa al nord lino a Selefkeb, inolusiva­
mente. ---------::N"otLzt.e d1' :Elorl!ija

19 novembre 1890
Rendita il. godo l gano. 1891 da L. 9268 & L. 92.80

id. id.. I Lugl. 1890 ~ 9485 • 95.-
id. auotriaca in carta da·F, 88.60 a F. 88.70
id. _ in argo • S875 • 88.90

Fiorini affettivi da L. 220.50 a 221.25
Bancanota ansh'iachB 220.50 _ 22125

Orario della Tramvia a Vapore.
Udine-S. Daniele

f arteMe Arrivi Partenne I Arri"i
nA UniN" a da l'' UnIN•

Reta Adria. s, DANIELE s. DANIELE ReteAdriat.
ore8,20ant. I ore8.57ant.
S, Qemona ore IO, ant. ore7

1
20ant. »1.10»

• Il,36>> li> [.- - ,. l .-0 S. GeIDona
« 2.36 p. .. 4.- p. ,. 2,- p. »9.20 p.

ReteAdriat. »7,44 p. »5,-» ReteAdriat.
« 6.-» o 6,96 p

A f1tl)niQ Vitiori gerl'nte, res FODB8Lil~r

Nè elettori nè eletti

Òassa naeionale'delle pensioni P'I' la
vecchiaia, l'Istituto pei probi-viri.

Quiudi rivolgendosi agli operai li esorta.
a rifllggire dalle coa.lizioniehe mirino a
dividore gli animi e a.oontrapporre quelli
che si facessero credere loro interessi· par­
tieolari, a quelli comuni a tutte le ela.S9i
della società.

Dopo ciò dioe:
• Mi chiederete uaturalmente se pensi

Governo che con venga di rallentare i freni
di aprire aenz' altro le porte allaprcdu­
sìone straniera.

La mÌlt risposta. è negativa, e pei ri­
guardi dovuti alla produsioue interna, e
pel carattere dell' ambiente doganale.

Abbiamo soppresso i dazi ditl'erenziali,
che erano stati votati nel 1888, come ri­
sposta ad una taritl'a di guerra, e. mezzo
di semplioe difesa! e n'è cresciuta l' im­
portazione iu Italia delle merci francesi,
ma non la nostra esportazione nello Sta.to
vicino, donde viene ancora respinta da mi­
sure contro noi esclusive. L'atto paèifleo
cagionò al nostro erario una. perdita di pid
che quattro milioni, e non ce ne pentiamo
imperoçcbè, mentre tolse da unla.to imo
pacci a qualche industria nazionale, propo­
nendo al Parlamento la legge del 2& di­
cembre 1889· fu nostro intendimento di
confermare che il Governo italiano, venuto­
noiente alla gnerra eoonomìoa, era .ed è
sempre animato dai sentimenti migliori per
l~ vicina Repubblica ». ,

Il presidente del Oonsiglio fa poi rile­
vare rll tendenze, pit'l che protezioniste,
esolusivista della Fraocia 9 degli Stati.
Uniti e termina l'esame della questione
Con queste parole: ... . .
. « Sempre adunque disposti. ad accordi
che oifrano oarattero di equità, manterremo
tnttavia quella stabilità dog:Lnale, Sen1JL
cui agricoltura ed industrie'n.on saprllbberil
COllie condursi». .

La eonc1usione
Il presidente del Consiglio termina il

suo discorso con queste parole:
• Muovete, intanto, elettori, alla prova.

L'Italia è usoita trivnfalmente da diffi·
'.loltàbene altrimenti gravi, per non guar·
dare con serenità· a quelle olie or ci pre~
IDono, e che debbiamo superare.

Per quanto è in 1I0i, intendiamo riu­
scirvi, assicurando la pace, e· promuovendo

.Ia pnbblicaprosperità. Potrà mancarci il
suocesso; il volere no. . . ,.

Pensi l'Italia ai suo bene, .e lo facoia
usoire dall'urna.'

Noi, 'propiziamo qui i fati, all' Italia
brindando ed III Re l • -

Finito i! disoorso, tra vivissimi applausi
tutti i ministri e le altrenotabilità vanno
a stringere la mano all' onorevole Orisj>i
e'a congratulllrsi con lui. '

meno che uell'eserelsìo preoedente. E'
.accertato fin d'ora, che quello del 1891-92
sarà inferioro II quello del 1890-91.

Oiò posto, 001l quolla maggiore esattozza
che ci.è data ili così sensìbile argomento
quali sono le Inteuztoni del Governo per
colinare tale disavallzo, che nou è pauroso
come si veda, e COllIe hanno rleouoseiuto,
contro le partigiane esagerazioniautere·
voli vooi, anche in questi giorni 1 .

Il Goveroo chiederà aozitutto, e vorrà
il Parlamento consentire che sieno meglio
ordinato i pubblici servizi semplifioaudone
il troppo eomplicato mecnanismc. Sarà
questll una sorgente di écouomie, a tutto
beuetlcio del pùbbllco erario: e varrà non
solopel presente, ma a dar pit'l logioa
basè è più veloce andamento all'ammiui­
strazione italiana, anche in futuro. - Nè
si dica che, con ciò, contraddiremo a
quanto. da noi si è già fatto con la isti­
tuzioue di nuovi, o con la riforma di già
esistenti, ma inservillili uffioi. l congegni
a cui; in questo eqnel dioastero,! abbiam
dato vita o moto, mentre altri ruron da
noi addirittura S'oppressi rispondevano a
pubbIJche indiscutibiJj necessità..,.. come,
ad esempio, l'intero servizio sanitario ­
e ne.renderanno inutili altri molti, il cni
sOlo,risultato era una perdita di tempo ed
uno spreco di denaro E valga Il dimo­
strarlo quanto è avvenuto al-Ministero del­
l'interno dove la riforma amministrativa,
e la earcerarie, e la S'anitaria appunto non
solonon hanno prcroeato aumento di spesa,
mahanconsentito una dtmlnuslone di quella
assegnatagli negli anni antecedenti.
. Né imporremo al paese un sacrificio ef­

fettivo, chiedendo che venga suddivisa in
nn maggior numero di esercìsl finanziari
la costruzione delle opere pubbliohe di
cui Ìlon si abbia vera nrgenr.a e il cui ji­
tardo non turbi l'economia nazionale - Di
quelle soltanto. - Si otterrà cosl tutta.
via nn non .lieve disoarico, poiohà non di
rado pill ohe ad immediate neoessità rispo­
sero I idea di quello opere e la loro ado­
ziono a motivi di tutt'altra indole cagio­
nando .UII pe90 immediato a cui non
corrispondeva un equo benetlcio neppur
lontano. E pill di uno degli attuali cen­
sori della fioanza, vi ha, è pur noto oOn'
tribuito. .

Il,G~binetto attiIIgerà quindi,. alle im­
P9ste attuali .... migliorando il metodo
nell~ lore riscossione ~ qnanto occorra
perle pnbbliche spese, ridotte cosi.

Gravauo qnelle Imposte tutte le classi
sociali; ma non tutti i cittadini pagano
in proporziono di qnant) possiedono, e se­
condo la misura del reddito vero. Il si­
stema tributario italiaoo, per qnesti errori
bi MnoeHo, e per altri errori di metodo,
non rosiste alla critica scientifièa, ed il
paese sembra piegar SOttl) i! peso, anche
perohè (r quel sistema lIIale distribuito a
inabilmente applicato. E' dover nostro
temperarne le asprezze, senza menomafUe
la forzaoontribntiva, aumeotandone anzi
la produttività. - BIsogna ohiedere a ohi
ha, e secondo queno ohe ha. Vi de'le es­
sere oome già dissi in Parlamento, e or
qui ripeto al Paese; nella. rendita di
ognioiltadioo, un limite ohe ne ségui
la .Intan'gibilità; epperò, bisogna far
sì ohe le.imposte pesino meno sulle pio,
cole fvrtune, li non pesino affatto, diretta­
mente, Bucbi non ha ohe il neoessario alla
vita. Ma, anzitlltto, oome non a.bbiamo ap­
plicato sin qni - ad onta del grido che
ci aoonsa dissanguatori - cDs·ì siamo de.
cisamente l'isol"uti a non propo1'l'e impo­
ste nuove, che, non tollerabili in questo
momento, mai sfuggirebbero, appnnto per­
ohètali, a queJ confl'onto, per quanto voi­
garé,.ellipaoe, obe sllggerirono ad un tl­
nllnzieredella ristorazione francese.

Il nuovo regime doganale
Dice che il Governo, senza diohiararsi

protezionista o liboro soambista, haragiooe
di bene sperare per il nnovo regime doga­
nale. Oonstata ohe il dazio sni grani ha
giovato in qualohe modo all' agricoltnra e
oosl la. legge proteziooista del 14 luglio
1887.

Rll'ormll eomplute e progettate
L' ono Orispi oontinua il suo discorso

promettendo ohe i! goveroo presenterà nua
legge ohe dia al or~dìto scosso dall'abuso
di unità di indirizzo e di azione.

~'a poi rilevare i vantaggi oopt\essi alle
i o13ssi operaie colla legge elettorale Wli­
tica e alllministrativa, (I)oolla ritorma Igie­
nioa (!I) colla riforllla della legge snlla
oontabilitàdello Stato, colla le~ge di !>ub­
blica sicurez~a (I!l) col nuovo codioe penale
nel duale ò stato abolito il reato di soio­
pero, e promette nella nuova legislatura
la le!J[Je su,gli infortl/ni del tat'oro, 01

Il disoorso di Crispi a. 'l'orino
il discorso testuale traèmessoeì dalla

Stefani, l' occuperebbe tutto il' giornale,
Aocontentillmocl del seguente sunto, che
riproduoe i ooncetti svolti dal presideote
del Donsìgllo.:

crlflei superiori alle Sue forze, ma le pro­
metessero un avvenire di miseria s'lltanto 1
II sopportarlo sarebbe, se fosse necessario,
una forte virtt'l, e certo gl' italiani il sa­
prebbero Ira, non esseudolu, quale colpa
peggiore di questa, che sarebbe la nostra 1

Senonchè, contro ogni vano, per quauto
alto ed ostinato e sparso Illamore,dllUclle
non è il dimostrare ingiusta la triplice
accusa, che, contro me personalmente di­
rotta, personalmente amo di aseummerml. »

L' e~ordio
Lo. questione finanziaria

Orispi con voce a tratti robusta, in
mezzo ad nn silenzio profondo coìnìucìa il Dalla vastità del resoconto telegrafico
suo discorso con queste parole: che ci viene trasmesso, si capisce che il

movente del discurso è stati) pìù che altro
« Signori ed amim, laquestlone fioanziaria che oggi s'{mpoue

• Uu seutuueuto disohdariéta nazton.ile al paese.
muoveva tre anni or sono, questa nobile li Orispi premette una rapida rassegna
oittà, a provocare.Iu parola del ministro dello finanze prima del suo avvento al
che, nato all'altro estremo d'Italia, aveVIl potere, per dimostrare che l'abolizione di
nssouto la dìreslone delluoosa pnbblioa. certe tasse e la faCilità s~olldereoaia per
L' ha mossa oggi quella cvsoi~nza politioa, opere dette di pubblica utIlità sono state
che ììluuiìna e teconda il suo patrigttismv ... la vera causa dello spareggio attuale.

L'esordio eontinua metlendo avanti agli Si scaglia·contro coloro che predioano
elettori il prolJletlla se il sistema di go- il disarmo mentre l'Europa è In armi,
verno esplicato in questi tre andi possa a- e confronta la.suacritioa con queste pa-
vero l'approvazione degli elettori. role :

Rieouosce ehe il sistema hlt prosentltte. L'addebitocbe si fa agli armamenti
molte deticenze, ma che malgrado tutto è è poitantollleoo giustitlcato poichè essi
stato sempre' approvato dalla maggiomnza sono. per indole e per misura di sola di.
del paese.· 'fesa; ed è l'ausilio appunto dello alleanze

La situaziòne parlamentare che ci consente di Iimitarli.
Aooenna alle riforme compitee alla ne- Vero è che oggi non sarebbe si grave

cessitò, di rinvigorire i pubblìci poteri per il carico dellespese militari, se dal 1861
conservare nello S.tato un giusto. equilibrio. al 1877, si tosse meglio curata III ditesa

nazionale.: Ma,· da un lato, lo. necessità
Dichiara che quelle riforme sono.state della Finanza s'imposero a quelle delle

eoncesse per attestare la perfetta e voleu- armi i dall'altro, ~illlancò, negli ordina.
terosa adattabilità ddleistituzioni a.i nuovi menti militari di nietodo, di risolutezza e
bisogni, perrenderle più amate, (I) e 000- di oostanr.a. lO

tinua dioondo: . Orispi .sego.it~a far la storia delle no.
• Qliesto scopo ci ha reso indifferenti. t tl I

alle accuse che ci furono rivolte,· di avere,·.. s re ollnze..app icata agli armamenti del·
l'esercito e della marina, m.ettendo iD

per l'appoggio di qnesti e quelli nomini T I h' h bbl'
politici, dimentk,ato, da capitani, il partito rI levo e O~IlS~ ~ ~ 01 anno e 19ato a
a cui abbial.Ilo.. appartenut.o cOlOe .soldati. protondere I 1lI1hoOl dello stato per. la di-

fesa nazionalo. Non trova però che noi
Noi abbiamo qllel partito rispettato nelle abbiamo eccaduto inqneste spese IJdice :

.sue idee, in quanto, cioè, esso aveva di «Il IIlllntenimentodell'esercito tìdella
saoroper noi, e ci siamo nniti a quelle M .
insignì personalità sue checi banoo voluto armaoi oostaintatti meno che agli altri
aiutare». grandi Stati. Esso pesava nel, 1888·89·

I d I G b h· l'anno che fu pit'l gravato per noi di spese
Scolpa i suoi col eghi e a inetto o e militari; in ragione di 18 lire annue sopra

furono dipinti come sottoposti alla sua dito ogni individuo. In Germania là propor­
tatura, e IIIOalUera chesecondo.l'orator.e, ·r.ioneera di 20; nella. GranBretagna di
a torto .fucl).ialUata servlle (Applausi). 21, ed in. Franciàdi 25,,.

Acoenna ai partiti di cni è giovato o ~

vuole giovarsi. .*.
«Oont.ro gli abnsi e le violar.ionl della Il presidente del Oonsiglio continua di­

legge, dII qualunqné parte venissero, e in chiaraodo che il governo 1I0n domanderà
nome, sia.dì nnpassato già disceso dal à~lmellto di assegni per la difesa nazio­
tramontoalill notte, sia di un futuro di ~lUle e lIggiungendo queste affermazioni
cni si, deve impedire l'aurora, polohè con e promesse:
esso l'Italia non avrebbe meriggio, ab- M d di
biamo aVllto conclJrdi uomini tempe- o o provvedere al disavanzo
rati e liberali animati· dal medesimo con-· • Ma, o Iloi 1I0n bnsta, dice l'onoro Cri-
vlncimento: che dobbi~mo compiere l'ope- .spi, che i! disaVanzo si arresti; intendiamo
11\ del riuascimento civile politioo; ohe oon colmarlo. -
,dobbiamo comprometterne i trotti. Quindi, Il JiSIHan~o lo abbiamo visto, tiene la
,da un estremo all' altro, proteste altret- sua origine da dimillu~ioni di entrate e da
tanto· infondate cheirose; e tauto plll i· aumenti di spese, che furono . oooseguen~a
.rose, perohé coscienti della loro vanità, di di leggi votate prima del 1887. Soggiun­
cfroJÌte, le un.e .alla benintesavolontà del gerò che, senr.a gli sgravi, l'Erario avreb­
,mondo moderno, di lasoiarlecadere ina- be potuto coniare sopra IInll somma che
scoltate: le altre, allamanifesta indiffe- dal 1 gennaio 1884 a tutto i.1 1890 si può
ren~adel pi>polò itJlliano, oonvln~o, nella oalool~ro a nn ~ili~rdo. QqBSt!l. oifra pill
sua ragionevole maggiorau~1l ohe il henes" obe Il .pareggio Cl avrebbecluto llll a,
sere non s~acquista col disordine, e.ohe vanr.o. .
in Ilna sooietà pacifioamente già "vviata a Ma riulpiangere i! .passato noo giova;
giustizia, ogni ecoesso d' ilOpar.ienza lÌ dan- affrettarci dobbiamo a lIlunire il futnro.
noso, ogni violentaper.turbazione è minalO. Sarebbe. pernicioso ogni idngio e menoef-
(Applausi). fioace, ,più, ing~ato sarebbe, se tardo al

1'0Utioa eoloniaie male, Il fIlnedlO...
Giustitlca con brevi parole la politica Ora, qual'è H dis~v~u~o ~ ~ ~on tale

colonialè, afferÙlan~o ohe l'Italia aveva bi- pe: certo ,da: lll~erd.lr'\I, la tldncIa nelle
sogno drespandor~1 per lo svi.luppo dell.e SOl ti d~lla I1n~nr.a It~hl\n~:.. .. .
SIlO forze. eoonomwhe. E aggIUngo chi] Il . Nell,I espOSIZione finanzl~lIa del 1~ di-
Governo attende fiduoiuso la solur.iooe dei c~mbre 1889 esso fn prevI~to per I. ~se~­
negozianti .riguardanti le sfere delle nostra ZIO 1889·90 nel!a sOIll)na d~ . 7~ I~IIIOO.I.
iufiuenza colla più fondata speranza di Nel r~soo(lut~ dI q~e!1 es~rOl~lo 11 bilancIO
riusoirà. . . tu chl\ls~ ~el terllllnl già, !ndlOati quan·

l'outica estera t~nque SlaSI ~vlI.ta per l'Africa. una mago
glore spesa di clllque 111I11001. E oosl fII

L' on.Orispi si difende poi dallo accuse perohé si aboll la Oassa pellsioni,inspi'
ohe la sua politioa estora. tosse politica di randosi àl cOlloetto della sinoerità finan-

'guerra: e, rivolgendosi agli avversari pro· ziaria. Senza oiò il disavanzo si sarebbe
nunr.iaqueste ·parole ; ridotto alla oifra di 40,800.000 lire grazie

• Oi si è duoque 100ssoaocnsa: prima, alle economie proposte dai ministri Pe·
di avere proc\lflltocon la nostra poli\ica il rar.r.i e Giolitti, le quali asoesero a 51
<1isavanzo finanziartoed il disagio eoonomico; milioni.
poi di non volerne misurare l'entità; . in- IlParlalllento votò poi il bilancio del·
fine, di non sapere apportarvi nn rimedio. l'eseroizio finanziario ora in oorso, riteneo-

.J} acousa è astuta e grave ad unte!npo. do un. disavanzo di poco meuo ohe 11
Astuta, perchè, approfittando di llircostanze mi Iioni, .
estranee ltll'azionenostra, si è oreduto di Essendosi ottenntaqualehealtr.aridu-
poter faoilmente farne ricadere la colpasll zione di spesa, nlà, d'altra parte, essendo
Doi, e oQndannarolnel conoetto dei sotl'erenti: in diminuzione il da~io sni oereali, la tassa
grave, perohè realmente, a che varrebbero sugli affari adi proveoti ferroviari, il di-
l'onore e la stessa siourezza g'srautiti allil savau~o del corrente esercizio non snpe.
patria, quando, non ,~plo le costassero Sa- rerà i 25 milioni, oioè· sarà Hl ll.\ilioni
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.. 1."'LUID<.;l> •
JìgBueratore dei carAIi,

hl dottor Ol.nnevler li' Parigi,
- ()on qUlllltO prodotto" '~rla'
mente studi.to, l',oBimio dotto
Chennevier h.rl80lta' un. del
Problemi più diffic'ili per la ,oor~
eenazioue delc&pel1i. EBBo,AR­
RESTA imrn,edlarnente la CAnUTA
del rnedeaimi, li rin!liru,' è'n.
Impedi8ce la d•• "lòfarlon., - La
bottiglia Il'ro~c:...'.,' lA pie-
oola l, , s. Cl:

Unil',lld - ('~:",. ore8Jlo
t'Ufao', ", ..",' , "",.~l,'.
IhU.lflO... •

Polvere enantiCa:~J~f~tav:~g
erba fragranti per ,preparare con
tutta fadJità un bnen V1N,O RVS­
SO di famiglia. economico e ,!l'a'
l'alltiio igionico. _ Do.e per IUO
litri L, 4; per 50 litri2,~0,

'Unico depositali pl'\lSSO l'Ullloia
Ànnunzi del Cilladinc Italianllvia
della Poata, 16 Udine.

ua::a&:!l!JJRIJ&lb&.JkJ!IWi!biiiai

TnltJ i modnli DorFabbrJCorie
Si vendono presso la li·

breria del Patronato.
<iellaVia Posta 16.

GELONI
nronliSSlillO infallibile rimedio
. La Saponina Pucci, speci­

fico pe,' I geloni premìato COli

llledaglJa d'uN); o uu pronns­
suno lDfalhblle. rimedio. per
guarJre J gelonr.

Slll\CCOUllludlldi USllrlo per
tempo cioè nei pri mi stad j
della lllll.h;.ttia ti nei i'ilini
Ire.ldi,

Ogni bottig. COD istruzione
1.1,60. ,

Deposito presso l', Ufficio
AIIUUllZi del Oiltadino ,lta­
lùltlo, via de ila 'Posta, ,16' _
fJdme. , '

III Nnnìs presso i! chimico­
farmacista' LUIgi Dal, Negro.

Estratto di Tamarindo
ClDNOEII'l.'BA'l.'D A VAl'OJlE

Migliore prepàYaaione con·
tra le infia1lZmal!ionidel1J~n.

Hl.olo, degli inte.stini, e nelle
dinl·ee. E!pul'e eecellcntedis·
seiante facimente digeribile. ,

Preparasi nel,1a ,1i'~r\llaoia
l'rata, via Po 2, Torino.

Deposito in Udine presso
l' Ufiiolo Annunzi del Citta­
dino Italiano.

Parlenze da Genova ai 3, 14 a 24
d'ogn\ miÌse

SEDg tJELLA~~Soc.m'l'À :Ili G.tNOVA,
PIAU...'NUNZI"'fA. 17

PIROSCAFI CELERISSIMI
PER L'AMERlCA DEL SUD

Subagenta della Società inUdi...,
-aig. Nedari Lcdovieo,' via Aquileia,
- AllreSubagel17.ie 'in Provìneia,
distinto 00110 stemma dolta Società

sulle ri'ro((iy~ insegne

I

Polvere, dentdfìcia.
Eccellente antiscorbutico,

deterge i denti.'senza alterare
lotlmalto, 11 ilUbÌ\\ncbisce,d..

. robustezaa allegongive,toglie
il cattIVO alito ,eco.

P,'ezzl!'delb scillo]" 1,0,80 '
Il L. l.

Do~oaito p"eS80 l'Uffici'o
Annunzi del Cittadino Ita­
liano, via della Posta, 16-
Udinè. ,

In Nimis, al oblmico·fat­
maoista Lùigi Dal Negro.

D'OLiO PURO DI
FEGATO DI MERLUZZO

CON IPOFOSFITI DI CALCE E DI SODA
Tanto gradovolea!' palato quanto, n latte.

~~ il ,l'imedi'o pit) ragionato, p~rfetto ed efficace per
la CUrie dcII'E'I'fSIA, SCROFOLA, BRONCHITE, RAF­
FREDDORI,TOSSI CRONIGHE, mal, di gola o dello
mnlattie..estenuanti in genere,quah la RACHITIDE
od il MARASMO,'nei' rl\ga'L?,i, l'ANEMIA, CLOROSI
i>lmlJMAl'lSMI neglì adulrì. , '

'ì~ 'un portentoso rlcostituente. 'Non -ha. rivali' coma
j'invigol'ittore degli orgiù'li'smì, deboli o delicati, i quali
Cllj'D,;·cd alimenta allo,stessa,tempo.

l modici di tuttri paesl la ordinano peri brUlanti
t-isulta t i ottenuti dul suo US~ e perchè ìl sapore gl'a~
dcvclc di essa. ne facilita Hl; 4igestiono.

i~ tre volto più efficace dell'olio d'i merluzzo somplice.
- sr 'VJ<:NnE IN rur-rn I;H FA'Rì\fAcm. •

!}l''j,_I..'s;'t.-<.n. SigllOJ'j '4., b!A.NZONI e C•• MiJ.fl,na,~ PAGANINI. VILLANI 6 C.;' Mi.!:lD.O

TI,,·'lOl,'r ....6o. 1?"n.t.ronol.o '-' {ì<li,ne

DONNE ITALIANE
:E'avorite l' industrla Nazionale

RIFIUrATE gli Amidi ESTERI
Provate e Glndico,te il

DOP~IO AMIDO BORACEBANFI (~~:~I~U"t~·)
DOPPIO AMIDO eORACE BANFI (~':::'lf:I~O)
DOPPIO AMIDO eORACE BANFI (~~~CO~I~~o)

DOPPIO AMIDO BORACE BANFI (M:,~cO~I?::J;O ,
DOPPIO AMIDO EORACE BANFI (~:~~:I~:~O)
DOPPIO AMIDO BORACE' BANF I (~~~:l~~o,

Nessuno pufi usare del nome di Amido l race, La ditta A.
Banfi agìr4 a tarmire di legge contro tUI' quelli o~e fabbti­
cassero o veadeasecc anche eotto il: sempli l' nome di umido
al borace, qualsiasi ~ltra 'ìuaiità .di qu ,unque forma.­
Guadc'i'si dai'e du,fVl'..ose 1m~tl1;:~on.~ e domandare ~empre la
marca GALLO. , , ', '

IMPORTANTE, -Il Borace vi àinoorporato'eon altro 10­

stanze in modo da. non' corrodere lo. bian,cb.'sl'iai .-p:tlr< renden..
dola dura e lucida; ,

Specialità del, Premiai? Siabilimimto A, BANFI
di jJfi'ano, , ,

Vondesi da tuttii pl'iueipaliDroghiel'o eNego7,ianti ineoloniali.
Provato_ e dimandate ,ai l?roghel'i l.a C:i.Jria, p1:o(umatq BAl'l'lI'l
igienica rinfrescante, gal'antita pura, L. 1,00 11 pacco grande,
L. 0,80 il pieoolo.

'Richiamiamo speeialmente l' attenzioue delie On, j<'abbrì
ei~rie .e. doi.~ RR. Signori, Parroci Bui nostri materia .' j per l.a
1,..vìmentasione delle chiese, ara per quanto rrguarua ~ pavl~

menti di Iusso, in mosaico alla Velloziana. come per 'Iuelll
-più een1lom.,.iei,ad intarsl,o e m,armi artifìolalì.. Gli, ateesi ,P,er
là econo...io, dei prezzi,.: per l'eleganzae varietà,dei disegni e sopratutto per la loro
eccezionale, solidità "El du. ...ata ,coltituì.oono
una' vera· .peeialità del 'nostro stabilimento. "". In questi . ul­
tirQ,i anni la Chie8~ pavimentate ,·coi nostri _,m,aterialb siu
in 11>a1\o, 'che f'DOri .uperano già'lo ()T'l'OCl';NTO •
ìn tutti questi lavori, non obbhno mai, e lo ·di~ia~o con' sen..
timento d~ orgoglio,. a ricevere'" 4aL ,.Roverendi signori Parrooi
e oIlor.Ji'abbrioeric, lIè l'fo(e.te /là lamenti di sorta, ma
da tutti inveea attostati di lode e di ineoraggiamonto eha
ci -oDOrav.O e che teniamo a- disposizione- dì chiunque brEl.OOa8~
e di esaminarli.

N'B. T,ulte le no.tr. opare "engollo da noi garanatit.
Oampioni e disegni a '·ichiesta.
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